
DOMENICA 

Nell’acceso dibattito tra Chiesa e laicità si ci-
ta spesso un passo diventato famoso: “Date 
a Cesare quello che è di Cesare e rendete a 
Dio quello che è di Dio”. Ma il nucleo di quel 
Vangelo sta prima: “Di chi è l’immagine sulla 
moneta?”. Quale immagine emerge di Dio? 
Oggi ha senso ancora difendere l’immagi-
ne di Dio? Ce lo chiediamo alla luce di un 
principio fondamentale, chiaro agli adulti: 
“Ieri ero intelligente e volevo cambiare il 
mondo, oggi sono saggio e sto cambiando 
me stesso” (Gialal Rumi). 
Quindi per capire cosa rendere a Dio, guar-
diamo a Cesare. Ognuno ci metta il suo no-
me: quale è la mia immagine? (non “che 
immagine metto?” su questo o quel social). 
Da chi o da cosa sono coniato? Chi o che co-
sa mi dà forma? Cosa ho impresso in me? 
Non è che per caso mi spaccio 
come moneta falsa? 
La mondialità, la missio-
narietà, l’apertura al 
mondo spalancano 
nuovi orizzonti. Inve-
ce, “molti confondo-
no i limiti del proprio 
campo visivo con i 
confini del mon-
do” (Arthur Schope-
nhauer). 
Papa Francesco ha 
indicato per tutti al-
cune insidie da evi-
tare. Il rischio di da-
re a Cesare quello 
che è di Dio, per lui di-
venta auto-referenzialità 
cioè ripiegamento su se stessi, 
dedicando energie solo alla propria 

auto-promozione, rivendicando i propri 
spazi con ansia di comando e elitarismo, 
senso di superiorità e insofferenza che ge-
nera isolamento. 
Da qui poi deriva il rischio di dare a Dio 
quello che è di Cesare, ammalandosi di 
astrazione staccata dalla realtà, addomesti-
cando e verniciando tutto a propria prefe-
renza, con laboratori di funzionalismo a 
vantaggio di chi gestisce. 
Se Cesare conia monete, Dio conia l’uomo. 
Da qui l’impegno a vivere la vita là dove la 
vita accade: con gratitudine e gratuità, umil-
tà e pazienza, col gusto di facilitare e non di 
complicare, con prossimità alla “vita in at-
to” prendendo le persone così come sono. 
“Terra di missione” siamo noi. “Tutti pensano 
a cambiare il mondo, ma nessuno pensa a 

cambiare se stesso” (Lev Tolstoj). 
San Paolo indica il come: l’o-

perosità della fede, la fati-
ca dell’amore-carità, la 

fermezza della spe-
ranza, il tutto agito 
però con profonda 
convinzione o coe-
renza. 
Dare a Cesare ciò 
che è di Cesare, 
dare a Dio ciò che 
è di Dio, dare a se 
stessi ciò che è di 
se stessi significa 

rendersi conto che 
forse per il mondo sei 

solo una persona, ma per 
qualche persona sei tutto il 

mondo.                      
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DOMENICA 

agosto 

APPIANO 
Al termine delle S. Messe • Benedizione con le Reliquie di S. Stefano  

LUNEDÌ 

agosto 

VENIANO 
ore 09:00 in S. Lorenzo •  S. Messa 

MARTEDÌ 

agosto 

VENIANO 
ore 09:00 in S. Lorenzo •  S. Messa 

MERCOLEDÌ 

agosto 

VENIANO 
ore 09:00 in S. Lorenzo •  S. Messa 
ore 20:30 in S. Lorenzo •  Incontro con Stefano Femminis, responsabile 

diocesano dell’Ufficio Comunicazioni “Il filo rosso da Francesco 
a Papa Leone” 

GIOVEDÌ 

agosto 

VENIANO 
ore 09:00 in S. Lorenzo •  S. Messa 
ore 20:30 nel cortile di S. Lorenzo •  Lettura sotto le stelle 

VENERDÌ 

agosto 

VENIANO 
ore 09:00 in S. Lorenzo •  S. Messa 
APPIANO 
ore  16:00 - 18:00 • Giornata Penitenziale 

SABATO 

agosto 

VENIANO 
ore 17:00 in S. Antonio •  S. Messa prefestiva 
ore 19:30 in piazza S. Lorenzo •  Risottata sotto le stelle.  

A seguire tombolata e pesca di beneficenza. 

DOMENICA 

agosto 

VENIANO 
ore 10:00 in piazza S. Lorenzo •  S. Messa solenne e accensione del faro. Celebra 

don Erminio che così si congeda dalla nostra comunità. 
Torte e pesca di beneficenza. 

ore 20:00 in S. Lorenzo •  preghiera, benedizione e bacio della reliquia;  
a seguire giochi e pesca di beneficenza 

LUNEDÌ 

agosto 

VENIANO 
ore 20:30 in S. Lorenzo •  S. Messa per tutti i defunti 

Per partecipare alle spese di riqualificazione  
dell'altare  si può partecipare tramite bonifico bancario 

 

IBAN IT91B0306909606100000120122  
 

Intestato a PARROCCHIA S. STEFANO  
Causale: realizzazione nuovo altare 



LA COMUNITÀ PASTORALE  
SALUTA E RINGRAZIA 

 

per i suoi anni di ministero in mezzo a noi 
 
 

SABATO 13 SETTEMBRE 
 
 

◼ore 18:00 Santa Messa solenne 
 in chiesa ad Appiano Gentile 
 

◼ore 20:00 Cena in oratorio 
   
(Iscrizioni entro sabato 6 settembre al nr. 349.6304852) 

DAL 1 AL 12 SETTEMBRE 
dalle 14:00 alle 17:30 

ORATORIO DI  
APPIANO GENTILE 

 

ISCRIZIONI SU SQUBY 
OFFERTA LIBERA 

ad Oltrona San Mamette 

DOMENICA 17 AGOSTO 
ore 20:30  Vesperi in Santuario 
 

LUNEDÌ 18 AGOSTO 
ore 10:30  S. Messa solenne in Santuario 
 nel 1750° anniversario  
 del Martirio del Santo  

MARTEDÌ 12 AGOSTO 
ore 20:30  S. Rosario alla  
 Chiesa del Lazzaretto 
 

MERCOLEDÌ 13 AGOSTO 
ore 20:30  S. Rosario alla  
 Chiesa del Lazzaretto 
 

GIOVEDÌ 14 AGOSTO 
ore 18:00  S. Messa prefestiva in 
 chiesa parrocchiale 
ore 20:30  S. Rosario alla  
 Chiesa del Lazzaretto 
 

VENERDÌ 15 AGOSTO  
 

Sante Messe festive in chiesa parrocchiale 
ore 20:30  S. Rosario alla  
 Chiesa del Lazzaretto 
 

LUNEDÌ 18 AGOSTO 
 

ore 09:00  S. Messa di ringraziamento 
 alla Chiesa del Lazzaretto 
(È sospesa la Messa in parrocchia) 



DOMENICA 3 AGOSTO 
 

OLTRONA S. MAMETTE - Via Tavorella, 4 
dalle ore 09:00 alle ore 17:00 

 
Continuiamo le attività presso il 

bene confiscato alla ‘ndrangheta comasca 
 

Indossa vestiti comodi e porta qualcosa 
da condividere per il pranzo 

Mons. Erminio Villa 

Don Matteo Moda 
   
Don Leonello Pozzoni 

Don Guglielmo Tosoni 

Diacono Dario Valentini 

Suor Pasca 

Diaconia 

«L’annuncio del Vangelo è sempre 
il primo e più importante compito 
della Chiesa, ed è ciò che essa fa in 
Cuba, a Milano e dappertutto. Il bi-
sogno di Vangelo non è legato all’I-
talia o alla fondazione di una Chie-
sa locale.  
Nell’isola caraibica il Vangelo è an-
nunciato dentro i limiti ristretti 
dell’ambiente ecclesiale, perché 
non è possibile un’esposizione pub-
blica: la Chiesa non può andare nel-
le scuole, predicare nelle piazze, or-
ganizzare manifestazioni, se non le 
processioni più tradizionali.  
Sono, questi, limiti imposti dall’e-
sterno, dalla disciplina di cui vive 
Cuba e anche da una certa 
“desertificazione” dell’ambiente. 
Resiste una grande devozione a 
Maria, ma molti anni di comunismo 
ateo proposto e imposto hanno 
spento il desiderio di Dio che è nel 
cuore di ogni uomo e che a Cuba si 
manifesta, talvolta, con una devo-
zione ai santi, cui si attribuiscono 
poteri e grazie».  
 

(Mons. Mario Delpini) 


